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IL DIRIGENTE 
 
Premesso che:  
a. l’ente “Casa di riposo Elena e Celestino De Marco”, in Montella,  è un'azienda pubblica di servizi alla 
persona originata dalla trasformazione dell'IPAB omonima e, come tale, è assoggettato al controllo della 
Regione ai sensi del regolamento di delegificazione 22 febbraio 2013, n. 2; 
b. in particolare, giusta disposizione dell'articolo 41, comma 2,  del cennato regolamento regionale, la 
Regione esercita il controllo sugli organi di amministrazione delle aziende pubbliche di servizi alla 
persona  attraverso la Direzione generale per le politiche sociali, le politiche culturali, le pari opportunità 
e il tempo libero;  
c. per disposizione del citato regolamento n. 2/2013 dette aziende pubbliche di servizi alla persona sono 
amministrate da un consiglio di amministrazione strutturato a termini dei rispettivi statuti dai quali vanno 
desunte le norme che  determinano la durata in carica e il numero dei componenti del collegio 
amministrativo e individuano i soggetti, pubblici e privati, titolari del potere di nomina dei singoli membri; 
d. l'articolo 14 dello statuto dell'azienda “Casa di riposo Elena e Celestino De Marco”, in Montella, 
statuisce che, al fine di assicurare il buon andamento e la continuità amministrativa e gestionale 
dell'ente, l'amministrazione è devoluta ai componenti del consiglio di amministrazione dell'IPAB 
trasformata fino alla scadenza del mandato;  
visto il decreto n. 304 del 27 dicembre 2011 di costituzione del consiglio di amministrazione dell'IPAB 
"Casa di riposo Elena e Celestino De Marco";  
constatato che il mandato del predetto organo di amministrazione scade il 27 dicembre 2015; 
letta la nota del 12 gennaio 2015  a firma del presidente dell'azienda in parola dalla quale si desume che 
il consigliere Alessandro Di Conza,  in quota agli  ospiti della  casa di riposo, è deceduto; 
preso atto del processo verbale delle operazioni di voto e di scrutinio, svolte presso la sede dell'azienda 
in parola il 22 gennaio 2015, relative alla elezione, da parte degli ospiti della casa di riposo, del sig. 
Alfonso Lettieri, nato a Lioni, il 25 febbraio 1936, quale membro del consiglio di amministrazione 
dell'azienda "Casa di riposo Elena e Celestino De Marco" in surrogazione del consigliere deceduto; 
letti:  
a. l'articolo 20, comma 4, del regolamento n. 2/2013 secondo cui il consiglio di amministrazione delle 
aziende pubbliche di servizi alla persona è costituito con provvedimento della Direzione generale della 
Giunta regionale per le politiche sociali alla stregua degli atti di nomina dei singoli componenti assunti 
dai titolari del relativo potere; 
b. l'articolo 27 del cennato regolamento regionale secondo cui il componente del consiglio di 
amministrazione deceduto, decaduto, revocato, dimissionario o altrimenti cessato dalla carica è 
surrogato dal soggetto titolare del relativo potere di nomina entro cinque giorni dalla comunicazione 
dell'evento; 
c. in particolare, il comma 3 del richiamato articolo 27 secondo cui il provvedimento di surrogazione dei 
singoli componenti del consiglio di amministrazione delle aziende acquista efficacia a decorrere dalla 
emissione del decreto della Direzione generale della Giunta regionale per le politiche sociali di ripristino 
della integrità strutturale del collegio amministrativo; 
d. gli articoli 6 e 14 dello statuto dell'azienda pubblica di servizi alla persona “Casa di riposo Elena e 
Celestino De Marco”; 
considerato che: 
a.  la nomina dei membri dei consigli di amministrazione delle aziende pubbliche di servizi alla persona è 
prerogativa dei soggetti a tanto deputati dagli statuti; 
b. i provvedimenti di costituzione e di variazione della composizione dei consigli amministrativi di dette 
aziende sono riconducibili alla competenza della Direzione generale per le politiche sociali della Giunta 
regionale, a mente degli articoli 20, comma 4,  e 27, comma 3, del regolamento n. 2/2013 e rivestono la 
natura di atti di accertamento costitutivo vincolati nella emanazione; 
ravvisata la necessità di ripristinare la integrità strutturale del consiglio di amministrazione  dell'azienda 
pubblica di servizi alla persona "Casa di riposo Elena e Celestino De Marco", in Montella, alla stregua 
delle risultanze del processo verbale delle operazioni di voto e di scrutinio concernenti la elezione del 
sig. Alfonso Lettieri, nato a Lioni il 25 febbraio 1936, quale consigliere dell'azienda in surrogazione del 
sig. Alessandro Di Conza; 
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acquisita agli atti dell'ufficio la dichiarazione sostitutiva resa dal sig. Alfonso Lettieri in ordine alla 
insussistenza della cause di inconferibilità dell'incarico e di incompatibilità a ricoprire la carica previste 
dal D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39; 
ritenuto, alla luce delle risultanze istruttorie, che sussistono le motivazioni e i presupposti giuridici e di 
fatto impositivi del ripristino dell'integrità strutturale del consiglio di amministrazione dell'azienda in 
parola; 
acquisite le dichiarazioni di insussistenza di conflitto di interesse, depositate agli atti nel fascicolo del 
procedimento in parola, rese ai sensi dell'articolo 6bis della legge n. 241/1990 e dell'articolo 6 del DPR 
n. 62/2013 dal responsabile del procedimento e dal dipendente deputato all'attività istruttoria 
endoprocedimentale; 
alla  stregua dell’istruttoria compiuta dalla UOD 01 Aa.gg. - Affari giuridico-legali – Gestione risorse 
umane e strumentali (54 12 01)  della Direzione generale per le politiche sociali (54  12  00) e delle 
risultanze e degli atti  richiamati nella narrativa costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge,   
 

DECRETA 
 
per i motivi esposti in preambolo che si intendono qui integralmente riportati e confermati: 
1.  di  ripristinare, con decorrenza dalla data del presente decreto, la integrità strutturale del consiglio di 
amministrazione dell'azienda pubblica di servizi alla persona "Casa di riposo Elena e Celestino De 
Marco", in Montella, alla stregua delle risultanze del processo verbale richiamato in narrativa relativo alle 
operazioni di voto e di scrutinio concernenti la elezione del consigliere surrogante in quota agli ospiti 
della casa di riposo. 
2. di stabilire, giusta disposizione dell'articolo 27, comma 4, del regolamento 22 febbraio 2013, n. 2,  che 
il consiglere surrogante dura in carica fino alla cessazione del mandato del consiglio di amministrazione. 
3. di inviare il presente decreto all’azienda pubblica di servizi alla persona "Casa di riposo Elena e 
Celestino De Marco" e al neo consigliere dell'azienda. 
4. di trasmettere il presente decreto alla Segreteria di Giunta (40 03 00) per l'inoltro alla UOD Affari 
generali e gestione del personale (43  03  03) ai fini della registrazione e archiviazione dell'atto e alla  
UOD  Bollettino Ufficiale – URP (40  03  05) per la pubblicazione nel BURC.                     
 
                                                                                                                     
                                                                                                                
                                                                                                                -  Cecilia Sannino - 
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